[l territorio
come Ecomuseo

un modo concreto per riappropriarsi delle proprie radici

Il progetto, avviato dalla Provincia di Cremona sin dal 2002, si
propone la riscoperta e la restituzione alle popolazioni locali, che
ne sono attivamente coinvolte, di alcune specificita territoriali,
culturali (materiali e immateriali) e paesaggistiche di cui sono da
sempre artefici e protagoniste, attraverso l'individuazione di cellule
ecomuseali di cui 14 gia allestite sul campo:

1 Il nodo idraulico delle Tombe morte di Genivolta, 2 |la strada
romana Mediolanum-Cremona (Castelleone), 3 S. Rocco di Dovera,
4 | prati stabili del Pandinasco, 5 le ex centrali idroelettriche dei
navigli cremonesi, 6 i fontanili di Farinate (Capralba), 7 le vallecole
di erosione e i terrazzi di Credera-Rubbiano e Moscazzano, 8 |
pianalto di Romanengo, 9 I'azienda agrituristica (Castelleone),

10 i1 bastioni di Pizzighettone, 11 i Lagazzi di Piadena, 12 la golena
padana e il fenomeno dei bodri, 13 gli argini del Po, 14 i campi
baulati del Casalasco.
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